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Campi di inumazione Anni 40

Loculi per tumulazioni individuali Anni 40

Aree per Tombe individuali o di famiglia Anni 40

Cellette Ossario per tumulazioni di ossa, resti mortali o ceneri individuali o collettive Anni 40















































EDILIZIA CIMITERIALE PRIVATA
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

L'Ufficio Edilizia Privata Cimiteriale si occupa dell'Istruttoria e successivo rilascio delle Autorizzazioni, ai
sensi del vigente D.P.R. 285/90 e del Regolamento C.le, relative ad interventi di:

1. Manutenzione ordinaria rivolti all'esecuzione di opere di carattere minore mirati alla riparazione
ed al mantenimento in efficienza del manufatto (apposizione di cippi, epigrafi, simboli religiosi
arredo e pulizia ecc...).

2. Manutenzione straordinaria rivolti all'esecuzione di interventi mirati al restauro conservativo,
rinnovamento e sostituzione di alcune parti del manufatto,

3. Ampliamenti o nuove costruzioni rivolti alla realizzazione di edicole funerarie, tombe a terra,
monumenti.

Si precisa che gli interventi, qualora apportino rilevanti modifiche all'aspetto esteriore del manufatti,
sono sottoposti alla valutazione della Commissione di Qualità e Garanzia per le opere cimiteriali.

Le opere di edilizia cimiteriale dovranno essere conformi, oltre alle norme di seguito riportate, anche
alle vigenti normative e disposizioni di legge in materia sismica ed igienico sanitaria.

Art. 1 MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE ED ALLEGATI DI CORREDO .

Modalità di presentazione delle domande
1) Le domande intese ad ottenere le prescritte autorizzazioni per la realizzazione di opere di edilizia
cimiteriale (loculi, edicole, sarcofagi, ampliamenti e nuove costruzioni per la realizzazione di edicole
funerarie, tombe a terra, monumenti o ampliamenti delle stesse.

.

Allegati di corredo.
Si allega alla presente:

- Titolo giuridico sul sepolcro (titolarità ed estremi della concessione) o dichiarazione sostitutiva resa
ai sensi del D.P.R. 445/2000 relativa alla titolarità del sepolcro, pena la decadenza della
concessione stessa;

- N. 3 Elaborati grafici completi di planimetria generale del cimitero in scala 1:500, planimetria del
lotto su cui verrà realizzata l era, con ampia area circostante, in scala 1:200, piante prospetti e
sezioni in scala adeguata e debitamente quotati;

- Relazione tecnica di dettaglio che descriva lo stato dei luoghi, gli eventuali interventi che si
intendono realizzare in particolare per quanto concerne la tipologia d intervento (tecnica costruttiva,
di restauro etc.etc.) ed i materiali impiegati;

- Dichiarazione relativa alla direzione dei lavori, a firma di tecnico abilitato, con relativa dichiarazione
di responsabilità;

- Documentazione fotografica del lotto e dell area circostante;
- Dichiarazione d impegno, da parte del concessionario, a curare l attuazione, sotto la propria

esclusiva responsabilità di quanto contemplato dalla vigente normativa in materia di sicurezza;
- Elenco delle salme tumulate, con relative date di nascita e di morte, ed elenco delle salme che

possono essere accolte nel sepolcro;
- Copia di un documento di identità in corso di validità;
- Piano di Sicurezza Coordinato;
- DURC dell impresa esecutrice dei lavori;
- Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria.



- Attestato di avvenuto deposito presso la Regione Lazio Direzione Regionale Infrastrutture e
Politiche Abitative Genio Civile Servizio Genio Civile Di Rieti, come da Regolamento regionale
13 Luglio 2016 n. 14 e da art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001

2) Manutenzione straordinaria rivolti all'esecuzione di interventi mirati al restauro conservativo,
rinnovamento e sostituzione di alcune parti del manufatto,

Allegati di corredo.
Alle istanze di cui al punto precedente, dovranno essere allegati i documenti e gli elaborati di
seguito elencati che tuttavia potranno, su richiesta dell'Ufficio Cimiteriale essere integrati da
ulteriori documenti, a seconda dei casi specifici:

I Parere sanitario preventivo della AUSL (se richiesto);
II Titolo giuridico sul sepolcro (titolarità ed estremi della concessione);
III Elaborato grafico completo di planimetria generale del cimitero in scala 1:500, planimetria
del lotto sul quale verrà realizzata l'opera, con ampia area circostante in scala 1:200, piante, prospetti
e sezione, debitamente quotati.
IV Relazione tecnica di dettaglio, che descriva lo stato attuale degli elementi sepolcrali,
architettonici, decorativi, per le iscrizioni, le eventuali manomissioni, gli elementi di degrado e la
specifica delle modalità costruttive e dei materiali da impiegarsi;
V Dichiarazione relativa alla direzione dei lavori a firma di un tecnico abilitato con relativa
dichiarazione di responsabilità;
VI Documentazione fotografica dettagliata del lotto e dell'area circostante;
VII Elenco delle salme tumulate con relative date di nascita e di morte e il numero di salme che

possono essere accolte nel sepolcro;
VII. Dichiarazione da parte del concessionario il quale si impegna a curare l'attuazione, sotto

la propria esclusiva responsabilità di tutti i provvedimenti e l'adozione di cautela atti a evitare,
nell'esecuzione, infortuni sul lavoro anche in applicazione della vigente norma di legge e del
piano operativo di sicurezza coordinato (D.Lgs.626/94);

E' vietata ogni tumulazione o modifica delle tombe sarcofagi edicole ecc. difformi dalle condizioni di cui al
presente articolo.

Art. 2. NORME GENERALI
Al fine di preservare il carattere storico e architettonico del cimitero, dovranno essere rispettate le

seguenti norme:

a) Obbligo di carattere dimensionale, nei ripristini dovrà essere rispettato l'ingombro originale e le lapidi
e i decori originali. Eventuali deroghe potranno essere concesse per la parte a terra e relativa copertura
quando vi siano esigenze funzionali dietro autorizzazione dell'Ufficio e pagamento della relativa
tariffa.

b) Modalità di esecuzione , tipologie, materiali Nella parte più antica del Cimitero e comunque in ogni
altra parte cimiteriale esterna, caratterizzata in prevalenza da tombe che, per materiali utilizzati e
stile architettonico, formano un insieme riconoscibile e caratterizzante, è fatto divieto, in mancanza
di specifica autorizzazione di demolizione, anche parziale dell'esistente. E' vietato l'intervento di
ristrutturazione e demolizione anche parziale, del sepolcro, salvo che sia indispensabile ai fini del
restauro del recupero della forma storica, le cancellazioni e le obliterazioni delle intestazioni, delle
scritture e delle effigi, la eliminazione degli elementi architettonici e di decoro. Gli interventi
possono essere effettuati solo previa approvazione comunale del progetto e sempre che i materiali e
gli interventi siano conformi ai principi di conservazione storica ed architettonica e delle norme
igieniche e al piano regolatore cimiteriale (quando redatto).
In quest'area, fortemente connotata anche cromaticamente, è fatto obbligo di utilizzare materiali
esistenti quali, travertino romano, marmo bianco di Carrara, Calacatta. Sono ammessi materiali
naturali con colorazione analoga. Si esclude l'uso di materiali granitici, se non per parti marginali e
facendo particolare attenzione all'aspetto coloristico generale, che non deve essere alterato.



c)Modalità di esecuzione lavori di unificazioni lapidi dei loculi, è vietata l'esecuzione di lavori di unificazioni
lapidi dei loculi se non espressamente previste dal progetto esecutivo dell'opera.
Nella zona cimiteriale antecedente l'anno 2000, a causa dei danni sinora arrecati, è fatto divieto di
eseguire lavori di unificazioni lapidi.
E' fatto divieto di effettuare modifiche o demolizioni anche parziali della struttura.

Art.3 NORME GENERALI PER CAMPO DI INUMAZIONE

a) Nei campi di inumazione posti nella parte nuova del cimitero è ammessa la sola lapide a cura e
spese del richiedente (provvederà l'Amministrazione per le salme di persone indigenti od
appartenenti a famiglie bisognose o per le quali vi sia disinteresse da parte dei famigliari) le
realizzazioni devono essere conformi alle prescrizioni tecniche cosi come approvate dal
Responsabile dell'Area LL.PP. con determina dirigenziale n. 226/LL.PP. 04/07/2003;
E' fatto assoluto divieto di porre ulteriori lastre, oggetti e manufatti in genere ad eccezione della
sola luce votiva (istallata dal Servizio Comunale competente).

b) Nei campi di inumazione nella parte storica è ammessa la sola posa dei un simbolo lapideo, non
eccedente in alcuna delle seguenti dimensioni: altezza cm.80, larghezza cm.60, profondità cm.10;
uniche pietre ammesse travertino romano e marmo di carrara.
E' fatto assoluto divieto di porre ulteriori lastre, oggetti e manufatti in genere ad eccezione della
sola luce votiva (istallata dal Servizio Comunale competente).

Decorso il termine previsto dalla data di inumazione, al momento dell'esumazione, le lapidi, le
croci i cippi e altri segni funebri strettamente personali posti sulle fosse, qualora non vengano
ritirati a proprie cure e spese dagli interessati, passano di proprietà dell'Amministrazione.


